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Durante la “Féra di Re-
sdàur“, corrispondente
alla terza domenica, il
mercante, timoroso di
non vendere la propria
merce accetterà il prez-
zo proposto e si conclu-
derà l’affare.
Durante la quarta do-
menica d’ottobre, la
“Féra di Sdàs“, chi crede
di fare affari, in realtà,
acquista ciò che è stato
lasciato dai resdàur in
quanto ritenuto non in-
teressante o non conve-
niente.
La quinta domenica,
quando c’è, viene chia-
mata “Féra di Stumpài“,
perché priva di qualsiasi
interesse commerciale e
necessaria solo a chiu-
dere il mese.

PALAZZO DUCALE: la
Delizia degli Este
Il Palazzo Ducale di Sas-
suolo è una delle più im-
portanti residenze ba-
rocche dell’Italia setten-
trionale.
Elementi di interesse.
L’aspetto attuale del Pa-
lazzo prende forma dal
1634, quando l’antico
castello fu trasformato
in residenza ducale da
utilizzare per la villeg-
giatura estiva e come
sede di rappresentanza
ufficiale della corte. La
committenza della rico-
struzione e della deco-
razione spetta a France-
sco I d’Este, il duca che,
dopo la perdita di Ferra-
ra nel 1598, creò la nuo-
va immagine di Modena
capitale dello stato e ri-
portò sulla scena politi-
ca europea il  ducato
estense di Modena e
Reggio Emilia. Il Palazzo,
denominato anche “De-

A “SPASSO”
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lizia” per la sua architet-
tura impreziosita da
fontane e circondata da
spazi verdi, per la bellez-
za delle decorazioni nei
suoi ambienti e per il fe-
lice inserimento nel-
l’ampia vallata del Sec-
chia, rappresenta un ve-
ro gioiello della cultura
barocca dell’Italia set-
tentrionale.
Gli ambienti furono di-
pinti da un’equipe di ar-
tisti straordinari che ben
interpretarono lo spirito
ambizioso e mecenati-
stico di Francesco I, fra i
quali il francese Jean
Boulanger, pittore uffi-
ciale della corte estense
ed alcuni tra i maggiori
pittori quadraturisti bo-
lognesi come Angelo
Michele Colonna e Ago-
stino Mitelli ed un gran
numero di abili decora-
tori e plasticatori, tra i
quali Luca Colombi e
Lattanzio Maschio. Nel-
le pareti e nei soffitti
delle sale si intrecciano
temi allegorici ed episo-
di della storia estense, si
incontrano eroi mitolo-
gici e della letteratura
classica e cavalleresca,
tutti uniti per esprimere
il programma esaltante
della nobiltà e del “buon
governo” estense.
Tra il 2001 e il 2003 si è
concretizzata la prima
parte del più ampio Pro-
getto Contemporaneo,
con l’intento di valoriz-
zare il Palazzo Ducale.
Modalità di accesso. Il
Palazzo Ducale è acces-
sibile negli orari di aper-
tura con biglietto d'in-
gresso a pagamento.
PIAZZA GARIBALDI: an-
che nota come Piazza
Piccola
Piazza Garibaldi è il cen-
tro nevralgico delle atti-
vità cittadine: durante


